
 
 

 

Capodistria, 26 novembre 2019 

 

Parere sull’iniziativa/petizione: per il restauro della scuola 

 

Vista la predisposizione di una petizione, da parte dei genitori, che ha avuto come oggetto il restauro del 

Collegio dei Nobili e l’esposizione nei media e nei social network della situazione dello stabile in questione, il 

Consiglio d’istituto, che si è riunito martedì 26 novembre su richiesta della preside, si sente in dovere di 

esprimere la propria posizione a riguardo, nonché fornire alcune delucidazioni. 

Innanzitutto, va sottolineato che la ristrutturazione del Collegio dei Nobili rappresenta una priorità per tutti, 

preside, organi scolastici, dipendenti, cofondatori e tutte le altre autorità che hanno voce in capitolo. È 

senz’altro apprezzabile e comprensibile che anche i genitori esprimano interessamento a riguardo e cerchino 

di offrire il loro appoggio e aiuto. Però tale iniziativa, generata esternamente al Consiglio dei genitori, organo 

scolastico che secondo la legge li rappresenta in maniera ufficiale, forse, non ha messo, in luce il lavoro e 

l’impegno attualmente in corso da chi di dovere, per realizzare questo grande progetto. Dalle notizie 

pubblicate infatti traspare, in maniera indiretta, una certa passività da parte della scuola, come pure degli 

altri organi interessati relativamente a tale questione. Per questo motivo ci sentiamo in dovere di fornire 

informazioni sulle attività attualmente in corso, finalizzate alla ristrutturazione dello stabile. 

Vista l’impossibilità di attuare un ampliamento dell’edificio in loco è stata presa la decisione di trasferire parte 

delle classi della scuola elementare presso una nuova sede, più precisamente nel preesistente edificio di 

Piazzale Vergerio (Porta isolana 4). Nell’anno scolastico 2017/2018 sono stati avviati i lavori di 

ristrutturazione dell’edificio finalizzati a soddisfare tutte le necessità di una scuola a passo coi tempi; tali 

lavori si sono conclusi nell’estate del 2018 e hanno consentito il trasferimento definitivo delle classi inferiori 

a partire dal 1° settembre dello stesso anno. L’acquisizione della nuova sede rappresenta a tutti gli effetti la 

prima fase del progetto di restauro del Collegio dei Nobili, in quanto ha permesso di alleggerire le necessità 

presso la sede in questione, ridurre il numero di alunni che essa deve ospitare e quindi semplificare in 

maniera significativa la progettazione dell’intervento. 

Nel bilancio di previsione del Ministero per l’istruzione, la ricerca e lo sport della RS, alla voce 631710 

Istruzione delle Comunità nazionali – investimenti sono previsti per il restauro 279.000 EUR per l’anno 2020, 

700.000 EUR per l’anno 2021 e 700.000 EUR per l’anno 2022. Va detto che la cifra complessiva non copre 

l’importo totale previsto dal progetto di massima, però i costi reali dell’intervento saranno stabiliti in maniera 

definitiva solamente dopo l’acquisizione del progetto esecutivo e di tutta la documentazione necessaria per 

il rilascio del permesso di costruire. In data 5 dicembre 2019 si terrà un incontro congiunto tra rappresentanti 

del ministero competente, dei cofondatori (Comune città di Capodistria, CAN di Capodistria), CAN costiera, 

nonché le presidi e i consulenti dell’Ente per la tutela del patrimonio culturale della Slovenia, per valutare il 

progetto di massima, le proposte di modifica e la suddivisione degli spazi, come pure le modalità di 

finanziamento e passare poi alla predisposizione della documentazione del progetto esecutivo. 

Il ministero, in qualità di finanziatore, sta dimostrando un reale interesse a intraprendere e portare a termine 

tale progetto, come dimostrato dai mezzi previsti nei bilanci di previsione degli anni futuri; è vero che la  



 
 

tempistica non sarà esattamente quella alla quale tutti quanti ambiamo e desideriamo; dobbiamo però 

renderci conto che si tratta di un investimento importante e capiente e che dietro alle decisioni del ministero 

ci sono motivazioni del tutto oggettive. È indiscutibile che stiamo aspettando da tanto, troppo tempo, ma è 

anche vero che ora siamo vicini più che mai dalla concretizzazione di tale progetto. Allo stato dei fatti, non 

possiamo che cercare di trovare un compromesso quanto più vantaggioso per tutti.  

Riteniamo sia controproducente che la scuola e le autorità interessate cerchino di forzare e fare pressioni, di 

opporsi bruscamente alla realtà che ci è stata presentata; il nostro dovere è quello di cercare, serenamente, 

una soluzione ottimale. Ribadiamo ancora una volta che apprezziamo l’interessamento dei genitori e il 

desiderio di avere un ruolo più attivo in questa questione; appoggiamo pienamente questa causa che unisce 

noi tutti, ci teniamo però a dire che avremmo preferito che le modalità adottate non avessero inciso 

negativamente, seppur indesideratamente, sul buon nome della scuola. Un’esposizione nei media e nei social 

network di quelle che sono solamente le criticità della sede del Collegio dei Nobili sicuramente non è una 

buona pubblicità – nessuno vuole nascondere le manchevolezze che ha, ci sono e hanno bisogno di essere 

sistemate, ma bisogna anche dire che in tutti questi anni sono stati fatti regolari lavori di manutenzione 

ordinaria e straordinaria che hanno permesso di garantire uno svolgimento normale delle attività didattiche 

e pedagogiche. A tal proposito, viste anche alcune affermazioni pubblicate sui media, ci teniamo a 

sottolineare che la scuola è tenuta a soddisfare standard e normative relative alla sicurezza e che vengono 

eseguiti regolari controlli da un operatore esterno per verificare che gli impianti e le strutture siano a norma. 

È nostro dovere tutelare il nome e la reputazione della nostra scuola e prevenire che si diffondano voci 

negative che possono portare a delle serie ripercussioni.  

Il Consiglio d’istituto chiede gentilmente ai media di utilizzare nei loro, eventuali, servizi futuri immagini e 

filmati attuali degli spazzi scolastici in grado di presentarli per come sono oggi e non far uso di materiale 

datato che evidenzia particolari già sistemati da tempo. 

Tale comunicato non deve essere visto come una critica o una polemica; il consiglio rappresenta un ente che 

si occupa di educazione e istruzione e queste sono le sue priorità, perciò non desideriamo che la scuola 

diventi motivo di scontro; per tale motivo invitiamo tutti gli interessati a chiudere la questione. La scuola 

deve unire, non dividere. 

Forse neanche la ristrutturazione dello stabile permetterà di raggiungere la modernità e il fascino di una 

scuola costruita a nuovo, ma ciò non influirà minimamente sull’orgoglio e sulla soddisfazione del nostro 

istituto scolastico di essere ospitato da un edificio così importante per la storia della nostra città e per la CNI, 

fulcro di istruzione e educazione da secoli, patrimonio culturale di tutti noi che siamo in dovere di tutelare e 

non abbandonare. 

 

Il Consiglio d’istituto 

 

 

 

 


